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CHI FA COSA NEL PROGRAMMA 
LIFE? 



 

UNO SGUARDO SU CIÒ CHE AVVIENE A LIVELLO DI 
PROGRAMMA 

 Valutazione intermedia del programma LIFE 

 Preparazione del prossimo Quadro Finanziario Pluriennale 

dell’Unione Europea (2021-2028) 

 «Ombudsmann Award per l’eccellenza in cooperazione» 

 Il 25º anniversario del programma LIFE  



IL PROGRAMMA LIFE 2014-2020: AREE 
PRIORITARIE & BILANCIO 



PROGRAMMA DI LAVORO PLURIENNALE 
LIFE PER IL PERIODO 2014-2017 

 Maggiore attenzione a: 
 La sostenibilità di lungo termine del progetto 

 La replicabilità e trasferibilità delle azioni 
proposte 

 Il valore aggiunto per l’UE 
 

 Indicatori d’impatto: quantificazione degli impatti 
 



IL FOCUS DEL PROGRAMMA LIFE STA CAMBIANDO? 

No, ma... 
 Interesse ad attirare progetti "vicini al mercato" 

(c.d. "C2m" dall'acronimo inglese) per ENV, CLIMA 

 Obiettivo esplicito di raggiungere il settore privato 
 

I progetti non-C2M restano comunque un elemento 
chiave di LIFE 

 

 



COSA C’È DI NUOVO NEL BANDO 2017? 

Valido per tutte le componenti LIFE: Incoraggiare l'utilizzo 
dei risultati della ricerca finanziata dall'UE 
 

 Modulo B3: I progetti interessati ad implementare i risultati dei 
progetti di ricerca finanziati dall’UE (FPs/H2020) dovranno 
descrivere in modo esauriente in che modo tali risultati saranno 
utilizzati nell'ambito del progetto LIFE 

 Ciò può permettere di conseguire un punto aggiuntivo durante 
la valutazione 



COME PREPARARE UNA BUONA 
PROPOSTA 



DATI DEL PROGRAMMA LIFE 



DATO N.1: LA COMPETIZIONE PER I FONDI LIFE E' NOTEVOLE 



DATO N.2: NON SI PUÒ OTTENERE UN FINANZIAMENTO SE 
NON SI PRESENTA UNA PROPOSTA 



 

DATO N. 3: CI VUOLE TEMPO E DENARO PER 
PREPARARE UNA PROPOSTA 
 

 

 

DATO N. 4: LE PROPOSTE CHE NON PASSANO LA 
SELEZIONE IN GENERE NON SONO STATE 
PREPARATE ADEGUATAMENTE O PIU' 
SEMPLICEMENTE ALTRE PROPOSTE SONO 
MIGLIORI ED HANNO RICEVUTO UN PUNTEGGIO 
PIU' ALTO; IL FINANZIAMENTO È LIMITATO. 
 

 



DOCUMENTI IMPORTANTI 

 Il regolamento LIFE (regolamento UE 1293/2013 del 20/12/2013) 
 
 Il programma di lavoro pluriennale LIFE per il periodo 2014-2017 

(decisione della Commissione del 19/03/2014) 
 
 Le linee guida (per i proponenti e per la valutazione) e "F.A.Q." 
 
 Modello di contratto tra i beneficiari ed EASME (ivi comprese le 

Condizioni Generali) 
 



PRIORITÀ TEMATICHE 



PROGETTI LIFE AMBIENTE (ENV) 
 Cinque settori prioritari: 

 Acqua, compreso l’ambiente marino 

 Rifiuti 
 L’efficienza nell’uso delle risorse, compresi il suolo e le foreste, 

l'economia verde e circolare 

 Ambiente e salute 

 Qualità dell’aria ed ambiente urbano 

L’allegato III del regolamento LIFE descrive le priorità tematiche 
all’interno di questi cinque settori 

 I "temi" sono definiti dal Pogramma di lavoro pluriennale — I 
progetti che chiaramente e pienamente rispondono ad essi 
ricevono 10 punti supplementari nel corso della valutazione. 



PROGETTI LIFE NATURA (NAT) 
 Settori prioritari: La strategia dell’Unione per la biodiversità 

fino al 2020; Le direttive «Uccelli» e «Habitat»; I progetti a 
sostegno della gestione della rete Natura 2000; Lo sviluppo, 
l’attuazione, il monitoraggio, e la valutazione delle politiche 
dell’UE e della legislazione in materia di natura e biodiversità 

 Il Programma di lavoro pluriennale definisce i temi dei progetti 
(non obbligatorio, ma i progetti che rientrano nell’ambito dei 
temi ricevono 10 punti supplementari nel corso della 
valutazione) 

 Si veda il manuale sul finanziamento di Natura 2000 — parte I 
& 2 (versione di maggio 2014) 
 



PROGETTI PER LA MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO (CCM) 

Le priorità politiche per il 2017: 
 Le industrie ad alta intensità energetica 

 Gas fluorurati ad effetto serra 

 Uso del suolo, cambiamento di uso del suolo e 
silvicoltura (LULUCF) 



PRIORITÀ POLITICHE IN AMBITO DI ADATTAMENTO AL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO PER IL 2017 

 Principali questioni intersettoriali, transregionali e/o le transfrontaliere. 
 Le zone vulnerabili indicate nella strategia di adattamento dell’UE: 

gestione transfrontaliera delle alluvioni, promuovere accordi di collaborazione basati sulla direttiva sulle 
alluvioni;  

gestione costiera transfrontaliera, ponendo l’accento sui delta densamente popolati e le città costiere;  
 integrazione delle azioni di adattamento nella pianificazione territoriale urbana, schemi di costruzione e la 

gestione delle risorse naturali;  
 la sostenibilità e la capacità di ripresa dell’agricoltura, della silvicoltura e del turismo;  
una gestione sostenibile delle risorse idriche; la lotta contro la desertificazione e incendi boschivi in aree a 

rischio di siccità;  

 Le valutazioni di vulnerabilità e le strategie di adattamento, inclusi quelli con un 
carattere transfrontaliero 

 Incoraggiare le proposte di adattamento per l’ambiente urbano: ad esempio, le 
infrastrutture verdi 
 



GIE E GIC 
 Gli obiettivi specifici del GIE sono i seguenti: 

 Azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente 

 Comunicazione e diffusione delle informazioni, la condivisione delle buone 
pratiche ambientali, formazione, cooperazione tra parti interessate 

 Contributo all'attuazione della legislazione UE sull’ambiente 

 Promuovere una migliore governance ambientale 
 

 Priorità GIC per il 2017: 
 Lo sviluppo e l’attuazione di strategie nazionali per il clima e l’energia 2030 

 Valutazione del funzionamento dell’EU ETS 

 Il rafforzamento delle capacità e la sensibilizzazione sui gas fluorurati 
 Responsabilizzazione dei consumatori rispetto al consumo di carburante in 

automobili e furgoni 
 Il monitoraggio del clima, valutazione e valutazione ex post 
 Le migliori pratiche/ sensibilizzazione in materia di adattamento ai 

cambiamenti climatici 
 



QUALCHE CONSIGLIO 



SIATE PREPARATI 
Ci vuole tempo per leggere le linee guida per la presentazione delle 

proposte:  
Verificare che il programma LIFE sia il programma di 

finanziamento appropriato per voi 
Essere a conoscenza di tutte le eccezioni 
 La coerenza finanziaria è un aspetto cruciale: controllare 

sistematicamente l'EFFICIENZA DEI COSTI 
Evitare di includere azioni non collegate all’obiettivo della proposta 

Tenere a mente la possibilita' di beneficiare di punti aggiuntivi qualora 
il progetto si inserisca in uno dei temi prioritari di progetto 

 

Questi elementi saranno sicuramente presi in considerazione durante la 
valutazione delle proposte 



IL BILANCIO DEL PROGETTO 
Solo i costi sostenuti per le azioni attuate nel corso della durata di 
vita del progetto possono essere ammissibili! 
Personale: 2 % per gli enti pubblici 
Tariffa giornaliera — basati sul salario lordo + contributi in base alla normativa nazionale 
(sicurezza sociale, pensioni, ecc.) 
Rimborso delle spese di viaggio — secondo le norme interne di destinatari del progetto 

Assistenza esterna: non oltre il 35 % del bilancio totale 

Beni durevoli — pari al 100 % per i progetti della sezione NAT, per il resto, possono essere 
finanziate solo le spese di ammortamento (fino al 50 % per le infrastrutture, fino al 25 % per le 
attrezzature), 
Prototipi: 100 % se sviluppati specificamente per il progetto LIFE — non commercializzazione 
durante il ciclo di vita del progetto. 
Gara d’appalto — obbligatorio per i contratti superiori a 130, 000 EUR 
Gli enti pubblici devono rispettare la legislazione nazionale 

Il "value for money" deve essere dimostrato, anche laddove non sia necessaria una gara 
d’appalto 

 

 



BANDO LIFE 2017 
PROCEDURA DI VALUTAZIONE E CRITERI 

 





CRITERI DI VALUTAZIONE 7 criteri per la valutazione dettagliata (orientamenti) del richiedente 

Environnement Clima 



VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE LIFE: 
ERRORI COMUNI 
 

Descrizione dello scenario di base incompleta 

Destinatari e gruppi di interesse non individuati chiaramente 
o partenariato non adeguato 

Collegamento poco chiaro tra obiettivi ed azioni 
Sostenibilità non garantita 
Basso impatto/scarso valore aggiunto per l'UE 
Strategie di replicazione e trasferimento dei risultati non 

sviluppate 
Strategie di accesso al mercato non sviluppate 
 



VI RINGRAZIO PER L’ATTENZIONE 

EASME-LIFE-ENQUIRIES@ec.europa.eu 

Seguire il programma LIFE al seguente indirizzo: ec.europa.eu/life 

 

 

 
@ LIFE_Programme facebook.com/LIFE.programme flickr.com/life_programme 

 



 

 

 

 

http://life-25.eu/ 
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